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Per l'incontro conclusivo del ciclo Classica - Pop - Jazz  promosso da Scuola Fenysia , martedì 11 dicembre , alle ore 17.30 , TERESA CIABATTI dialoga con la giornalista Gaia Rau  per parlare del suo  nuovo libro Matrigna  (Solferino).

Ingresso libero fino a esaurimento postiCon la sua voce narrativa scomoda e irresistibile, Teresa Ciabatti ci immerge in un racconto che, attraverso una sparizione, indaga il lato perturbante della maternità e le domande irrisolte di ogni famiglia. Si amano allo stesso modo tutti i figli? Si odiano allo stesso modo tutti i fratelli?Noemi è una bambina normale: capelli castani, occhi marroni, un fisico sgraziato. Andrea è un bambino speciale: capelli biondi, occhi azzurri, tutta la dolcezza del mondo. La mamma di Noemi è una donna in vestaglia, schiacciata dalla depressione post-partum. La mamma di Andrea è una signora con i tacchi, intenta a esibire il suo bambino bellissimo. Eppure, Noemi e Andrea sono fratelli. Ci sono madri e matrigne, figli e figliastri, anche quando la famiglia è una sola. Ma cosa succede quando il bambino speciale un giorno sparisce? E se la polizia, e forse anche i genitori, sospettano che la responsabile sia la sorella?Domande che una ragazzina undicenne può solo rimuovere, ma che Noemi quarantenne deve affrontare quando all’improvviso suona il telefono. È richiamata al paese, là dove tutto è cominciato e dove tutto è finito.
Teresa Ciabatti è nata a Orbetello e vive a Roma. È autrice di romanzi e di racconti pubblicati in antologie e apparsi anche sulle riviste "Nuovi Argomenti" e "Granta". Tra i suoi romanzi: I giorni felici (Mondadori 2008), e Il mio paradiso è deserto (Rizzoli 2013). Il suo romanzo più recente è La più amata (Mondadori 2017), sul podio della Classifica di qualità de "La Lettura – Corriere della Sera" e miglior romanzo del 2017 per "Rivista Studio".
Gaia Rau , fiorentina d’adozione da diciotto anni, giornalista professionista dal 2008. Dallo stesso anno scrive per l’edizione toscana de "la Repubblica" occupandosi di arte, letteratura e cinema, e coprendo in principali eventi culturali di passaggio in città e nella regione.  
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